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Abstract per accreditamento ECM: Le popolazioni Rom di vecchio insediamento e i 

migranti, sia all’interno che al di fuori dei centri di accoglienza, presentano rilevanti 

disuguaglianze di salute dovute a barriere strutturali, culturali, linguistiche e 

istituzionali che ostacolano l’accesso ai servizi sanitari. L’Organizzazione Mondiale 

della Sanità (WHO) sottolinea la necessità di sistemi sanitari equi, inclusivi e “migrant-

sensitive”, capaci di garantire prevenzione, diagnosi precoce e presa in carico 

appropriata alle popolazioni vulnerabili. 

Il corso ECM si propone di fornire ai professionisti sanitari strumenti teorici e operativi 

per riconoscere e affrontare tali barriere, con particolare attenzione a quattro ambiti 

prioritari: screening e vaccinazione HPV, salute mentale, presa in carico dei migranti 

vittime di tortura e accesso alle vaccinazioni pediatriche. Attraverso un approccio 

multidisciplinare e basato sulle raccomandazioni WHO, il percorso formativo integra 

conoscenze cliniche, organizzative e di tutela dei diritti umani. 

L’evento, strutturato in una giornata di formazione residenziale, utilizza metodologie 

interattive, role playing, in collaborazione con attori professionisti, casi clinici e 

momenti di confronto, con l’obiettivo di migliorare le competenze dei partecipanti nella 

gestione della salute di popolazioni vulnerabili e contribuire alla riduzione delle 

disuguaglianze di accesso alle cure. 

 

 
Tipologia di evento 
Evento formativo RES (Residenziale) – Formazione in presenza 

 
Enti promotori 

• Coopisa 

• Medici del Mondo 

 
Responsabile scientifico 
Luigi De Filippis / Rita Carravetta 

 
Sede di svolgimento 
Reggio Calabria  
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Crediti ECM 
(da definire in fase di accreditamento – indicativamente 7–8 crediti ECM) 

 
Professioni sanitarie coinvolte 

• Medico chirurgo (tutte le discipline) 

• Pediatra di libera scelta 

• Medico di medicina generale 

• Psicologo 

• Infermiere 

• Ostetrica/o 

Professioni non sanitarie coinvolte 
• Operatori progetti SAI e CAS 

 
Numero massimo di partecipanti 
100 partecipanti 

 O

biettivi formativi nazionali (Accordo Stato-Regioni ECM) 

 O

biettivo n. 22 

Fragilità e cronicità (minori, anziani, tossicodipendenti, salute mentale): nuove 

povertà, tutela degli aspetti assistenziali, sociosanitari e socio-assistenziali 

Obiettivo n. 24 
Sanità pubblica e igiene degli alimenti e della nutrizione 
Obiettivo n. 28 
Implementazione delle linee guida e delle buone pratiche clinico-assistenziali 

 
Razionale del corso 
Le popolazioni Rom di vecchio insediamento e i migranti, inclusi richiedenti asilo e 
persone fuori dai circuiti di accoglienza, presentano significative difficoltà di 
accesso ai servizi sanitari, con impatto diretto su prevenzione, salute mentale e 
tutela dei diritti. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO) sottolinea la necessità di sistemi 
sanitari migrant-sensitive, basati sull’equità, sulla continuità assistenziale e sul 
rispetto dei diritti umani. 
Il corso intende fornire ai professionisti sanitari strumenti teorici e pratici per 
riconoscere e superare le barriere all’accesso, migliorando la qualità 
dell’assistenza in coerenza con le raccomandazioni WHO. 

 
 
 
 



 

Obiettivi formativi specifici 
Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di: 

1. Identificare le principali barriere all’accesso alla salute per popolazioni Rom 

e migranti. 

2. Applicare strategie WHO-based per migliorare screening e vaccinazioni 

(HPV e infanzia). 

3. Riconoscere il disagio di salute mentale e attivare percorsi di presa in carico 
appropriati. 

4. Comprendere il ruolo del sanitario nella certificazione in presenza di esiti di 

eventi traumatici (tortura, vittime di tratta, patologie complesse) e nella 

presa in carico integrata. 

5. Adattare la pratica clinica a contesti di vulnerabilità sociale e culturale. 

 
Programma scientifico 
09:00 – 09:30 
Introduzione e inquadramento generale: Luigi De Filippis 

• Disuguaglianze di salute e determinanti sociali 

• Approccio WHO su salute di migranti e Rom 

 
09:30 – 11:00 | Tavolo 1 
HPV: screening e vaccinazione nelle popolazioni vulnerabili (migranti, Rom): 
Sandro Giuffrida, Erika Ciano, Diana Marisol Abrego Guandique 

• Epidemiologia HPV e prevenzione 

• Barriere di accesso per Rom e migranti 

• Raccomandazioni WHO per screening e vaccinazione 

• Strategie operative inclusive (autotest) 

 
11:15 – 12:45 | Tavolo 2 
Salute mentale: etnomedicina, etnopsicologia, psicologia sociale e culturale 
delle minoranze: Fabrizio Di Vincenzo, Giusy Cilione, Aldo Virgilio; Alberto 
Polito 

• Salute mentale di migranti e Rom 

• Ostacoli strutturali e culturali 

• Approcci terapeutici multipli come l’etnopsichiatria ci può aiutare?  

• Modelli di presa in carico integrata 



 

 
13:45 – 15:15 | Tavolo 3 
Approccio di genere alla salute: certificazioni e presa in carico –  Rita 
Carravetta, Augusta Angelucci,ginecologa 

• Definizioni e impatto clinico delle certificazioni e funzione sociale  

• Barriere all’accesso (chi può certificare e quali competenze?) 

• Quali certificazioni? Vittime di tortura, MgF 

• Approccio basato sui diritti umani (WHO) 

 
15:30 – 17:00 | Modulo 4 
Barriere in medicina generale per Rom e Migranti – Piero Scordo, Lav 
Romanò, Marco Baldini 

• L’esperienza in medicina generale 

• Strategie di catch-up e outreach 

• Continuità assistenziale 

 
17:00 – 17:30  Tre anni di Progetto Shine ad Arghilla`- lesson learned Roberta 
Laganà e Alessandra Lo presti 
Discussione finale e valutazione ECM 

 
Metodologia didattica 

• Lezioni frontali interattive 

• Discussione di casi clinici 

• Lavori di gruppo 

• Confronto plenaria 

 
 


